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Maellro del Serenif. Gran Principe Cofimo, che poi 
fu Gran-Duca Cofimo I I I . , ed un tal pollo finp alia 
morte egli confervò. I prodotti di quello eccellen
te , e capricciofo Profelìbre fono ammirabili pel di- 
fegno, per l’ invenzione, per la profpettiva, e per 
la maniera affai fpedita , e di grand’ effetto acqu
ila ti full’ acqua forte per i tocchi, i quali fono de’ 
più liberi, e più pitturefchi, che far fi pollano. 
Ninno vi è , che non l’ abbia ammirato, e niuno 
1’ ha fu per a to rifpetto allo fpirito, al gullo , alla 
finezza, ed alla leggerezza di punta. Principiava il 
più delle volte le fue figure da piedi , terminandole 
alla fella , nelle quali particolarmente inferiva una 
nobiltà, ed una bellezza di carattere forprendente. 
Si può riguardare come un modello di perfezione 
per l’ in ci fura in piccolo; ed è per la gentilezza 
del fuo operare preferibile al Gallot ; in una paro
la , quelli è nel fuo genere ciò , che Gherardo Au- 
dran fu nel grande; e benché ne’ fuoi taglj , i quali 
fon corti, minuti, e mefcolati gli uni cogli altri, 
non fiafi punto piccato d’ una pulitezza portata all’ 
ultimo grado, ed abbia talvolta trafcurato i piedi, 
e le mani delle figure, nondimeno quella fua amabil 
negligenza è infinitamente più pregiatale , che il trop
po rifornito di Bernardo Piccard. Intaglio 1 imma
gine della B. Vergine Maria in ottangob, ed un’


